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Invecchiare nella nostra 
società

Sfide e prospettive

Prof. Dr. Pasqualina Perrig-Chiello

Buone opportunità per una vita 
lunga e in buona salute

Lo spauracchio dell’età
Hope I die before I get old …

Panoramica

> Età – un concetto indistinto

> Miti o fatti?
- Vecchi contro giovani: guerra tra generazioni o
solidarietà tra generazioni?

- Età = un degrado cognitivo inevitabile e generalizzato?
- Con l’età diminuisce la qualità di vita e aumentano 
le depressioni. Davvero?

> Prospettive per invecchiare bene?
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L’età anagrafica –
prima un marcatore chiaro e vincolante       

Tutto a suo tempo

Ridefinire l’età anagrafica
Ringiovanimento dell’età

Ingannare l’età anagrafica
Invecchiare sì – essere vecchi no

Eliminare l’età anagrafica
Verso una società senza età?

Studio sui cambiamenti nella società

L’Europa dai capelli grigi si sente 
giovane

Ex ministro dell’istruzione Klaus von Dohnanyi (classe 1928): 
Predomina sempre la sensazione che questo invecchiamento sia legato a una 
potenziale minaccia. Ma i vecchi di oggi non sono affatto vecchi. Soltanto 
quando compiono 70 anni si rendono conto di non averne più 30. Questi 
«nuovi vecchi» vogliono sentirsi utili. È un’assurdità che in Germania si venga 
«messi fuori servizio» a 65 anni. 
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Panoramica

> Età – un concetto indistinto

> Miti o fatti?
- Età = un degrado cognitivo inevitabile e generalizzato?
- Vecchi contro giovani: Guerra tra generazioni o
solidarietà tra generazioni?

- Con l’età diminuisce la qualità di vita e aumentano 
le depressioni. Davvero?

> Prospettive per invecchiare bene?

Prestazioni cognitive lungo l’arco 
dell’esistenza 
Nessuna perdita generalizzata!

Work Ability Index 
Con l’età, maggiori differenze individuali 

Invecchiamento cognitivo –
concause eterogee e biografiche 

Baltes, P. B. (1997). Psychologische Rundschau, 48, 191-210
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Determinanti di una vita lunga 
e in buona salute 

Determinanti dell’aspettativa di vita in buona salute:

Geni = 25%

Fattori rilevanti per la salute nei 
primi anni di vita = 10%

Formazione, sesso, stile di vita, personalità, 
situazione sociale e finanziaria = 65%

(Vaupel, 2005; Doblhammer-Reiter, 2007; MPI Demographie Rostock)

Compensare gli squilibri
Promuovere l’attività fisica e mentale

 Formazione, hobby e attività nel tempo libero contribuiscono a una 
maggiore capacità di riserva e ritardano l’inizio della demenza        
(Stern, 2006).

 Una «ricca» rete sociale contribuisce a un minore rischio di 
demenza.

 Le componenti mentali, fisiche e psicosociali riducono in maniera 
comparabile il rischio di demenza e una loro combinazione può 
persino dimezzare tale rischio 
(Karp et al. 2006).

Panoramica

> Età – un concetto indistinto

> Miti o fatti?
- Età = un degrado cognitivo inevitabile e generalizzato?
- Vecchi contro giovani: guerra tra generazioni o
solidarietà tra generazioni?

- Con l’età diminuisce la qualità di vita e aumentano 
le depressioni. Davvero?

> Prospettive per invecchiare bene?

Invecchiamento o ringiovanimento? 
Rapporti intergenerazionali mutati
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1934/1935

Rapporti intergenerazionali mutati?
Pregiudizi e mancanza di conoscenza

Fonte: Albert Studer-Auer, Die Offensive des Lebens, Berna 1941

«Il crescente invecchiamento schiaccia le persone in età 
lavorativa, perché mancano le giovani leve corrispondenti».

Gli anziani come peso per la società 
(ness)una discussione moderna («allarmismo 
demografico») 

È soprattutto la generazione intermedia 
a garantire il contratto generazionale 
(non i «giovani»)

19Perrig-Chiello, P. (2014). In J. Cosandey (ed.). Generationenungerechtigkeit überwinden. Zurigo: NZZ Verlag 

Solidarietà generazionale nelle famiglie 
Manca una cultura del riconoscimento e del sostegno 

Aiuto e accudimento dei familiari anziani
> 2/3 di tutti gli anziani bisognosi di accudimento in Svizzera sono 

assistiti principalmente a casa dai familiari. 
> I familiari accudenti pagano un alto prezzo per questo – a livello di 

salute, psichico e sociale.
> Lavoro di accudimento privato («Hidden Economy»):

- ca. 1.2 mia di ore; valore: ca. 10-12 mia CHF
- prestato per l’80% ca. da donne (produzione delle economie domestiche 
2007 Svizzera)

Nonni – un fattore economico poco considerato
> Non solo amore, ma anche necessità!
> Valore economico dell’assistenza dei bambini piccoli da parte dei nonni 

in Svizzera: ca. 2 mia CHF all’anno
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• Meno risorse umane nelle famiglie (famiglia allungata): le affinità elettive 
diventano più importanti.

• Meno risorse umane in molte aziende (mancanza di lavoratori 
specializzati)

• Ampliamento del sostegno da parte di amici, vicini, possibile solo 
potenziando anche le offerte professionali. 

• L’ampliamento delle cure ambulatoriali non sostituisce il sostegno 
intergenerazionale, bensì rafforza le relazioni familiari tra generazioni.

• Tendenza verso la specializzazione e la
tecnologizzazione > nuove opportunità                         

La solidarietà tra generazioni 
domani – nessuna ovvietà

Panoramica

> Età – un concetto indistinto

> Miti o fatti?
- Età = un degrado cognitivo inevitabile e generalizzato?
- Vecchi contro giovani: guerra tra generazioni o
solidarietà tra generazioni?

- Con l’età diminuisce la qualità di vita e aumentano 
le depressioni. Davvero?

> Prospettive per invecchiare bene?

Curva a U del benessere in base 
all’età

La mezza età – anni critici
Gettare le basi per una buona vecchiaia

Molti cambiamenti, stress e 
responsabilità 
Individuo  
• Cambiamenti fisici 
• Nuova prospettiva temporale > 

fare bilanci

Coppia e famiglia  
• Divorzio
• Posizione sandwich: 

preoccupazione per figli e
genitori

Professione
• Riorientamento
• Reinserimento, uscita
• Burnout

Età al momento del divorzio, UST 2013
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Johannes Tauler (1300-1361)

«Un regolare esercizio 
interiore è necessario per 
superare la crisi»:

- Riflessione consapevole, 
fare bilanci

- Essere aperti alle novità
- Ridefinire se stessi 
- Non voler controllare tutto
- Relativizzare
- Sviluppare standard propri

La grazia del punto zero

- Acquisizione di competenza emozionale grazie alla lunga 
esperienza di vita; gli stati d’animo negativi possono essere rimossi 
in modo più efficace

- Maggiore motivazione a ottimizzare gli affetti 

- Definizione di parametri personali a prescindere dal contesto 
esterno (standard propri) e relativizzazione delle norme esterne

- Adattamento del livello di esigenze e degli obiettivi, definizione di 
nuove priorità 

- Processi comparativi sociali e temporali – interpretazioni a servizio 
dell’autostima ecc.     

(Blanchard-Fields, 2007; Urry & Gross, 2010) 

Perché questa curva a U?

Autoregolazione emozionale più 
efficiente nella vecchiaia

Panoramica

> Età – un concetto indistinto

> Miti o fatti?
- Età = un degrado cognitivo inevitabile e generalizzato?
- Vecchi contro giovani: Guerra tra generazioni invece di 
solidarietà
- Con l’età diminuisce la qualità di vita e aumentano le 
depressioni. Davvero?

> Prospettive per invecchiare bene?

Invecchiare bene –
destino sociale e responsabilità personale

> Fattori sociali e culturali si ripercuotono sull’aspettativa di vita in 
buona salute: cure mediche, benessere materiale, allenamento fisico e 
cognitivo, stile di vita sano. 

> Il fatto di invecchiare bene non è solo un destino sociale, ma 
dipende anche dalla responsabilità personale del singolo. 

> Che si tratti di destino sociale o individuale: anche se il fatto di 
invecchiare bene è legato a fattori biografici, le determinanti 
possono essere modificate fino avanti negli anni. 
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Lezioni degli ultracentenari
Blue Zones – Segreto di eterna 
giovinezza
Blue Zones con più ultracentenari: Okinawa, Giappone; Sardegna; Loma Linda, 
Ca/USA; penisola di Nicoya (Costa Rica); Ikaria (Grecia)

Queste persone hanno qualcosa in comune:
1. Movimento, attività, stimolo (cognitivo, fisico e sociale)
2. Senso della vita – un motivo per alzarsi al mattino
3. Buona gestione dello stress, responsabilità personale
4. Mangiare e bere moderato (meno carne, più proteine 

vegetali, più Omega3)
5. Fede/spiritualità
6. Potere dell’amore – relazioni intime
7. Relazioni sociali

Dan Buettner, World Economic Forum 2018/National Geographic 2016


